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Biodiversità?Biodiversità?



Biodiversità?Biodiversità?

… nell’uso più comune, 

il termine  biodiversità 

indica la quantità di 

specie  animali e 

vegetali viventi in un 

dato territorio.



Agricoltura e biodiversità: esperienze a confronto Agricoltura e biodiversità: esperienze a confronto 

“Agricoltura e Biodiversità: esperienze a confronto” - 3 ottobre 2009 a 

Zero Branco (TV), in occasione della “Nona Giornata della Biodiversità”. 

Nel 2010, Anno Internazionale della Biodiversità, un gruppo di  naturalisti, 
agronomi e forestali di WBA hanno messo a punto BIODIVERSITY FRIEND, 

un protocollo con l’obiettivo di arrestare le perdite di biodiversità sul territorio e 

di aumentare la complessità biologica degli agrosistemi. 

2010 Anno Internazionale della Biodiversità



La certificazione si basa sulla 
valutazione di 10 10 azioniazioni che si 
riferiscono a: 

1) Modello colturale sostenibile 
2) Tutela fertilità dei suoli
3) Gestione razionale risorsa acqua 
4) Tutela di siepi, boschi e prati

Il decalogo Il decalogo della della biodiversità di BFbiodiversità di BF

4) Tutela di siepi, boschi e prati
5) Biodiversità  agraria e strutturale
6) Qualità dei suoli 
7) Qualità delle acque superficiali 
8) Qualità dell’aria 
9) Uso fonti energetiche rinnovabili
10) Responsabilità ambientale



La prima certificazione della biodiversità in agricolturaLa prima certificazione della biodiversità in agricoltura

Azione/Indicatori Verifica/adempimento Punti

1) MODELLO COLTURALE
L’azienda applica modalità di controllo 
delle avversità biotiche che determinano 
impatti minimi sulle specie animali e 
vegetali presenti sul territorio.

Verificare che l’azienda sia certificata “Agricoltura
Biologica” o “Produzione Integrata” e adotti pratiche 

agronomiche a basso impatto (impiego di insetti utili, 

microrganismi antagonisti, confusione sessuale, 

corretto uso dei prodotti fitosanitari, ecc.).

13/100

2) FERTILITÀ DEI SUOLI
L’azienda applica modalità di 
ricostituzione della fertilità dei suoli che 
determinano impatti minimi sulle specie 
animali e vegetali presenti sul territorio.

Verificare che l’azienda utilizzi concimi organici, 

concimi minerali e pratiche agronomiche idonee al 

ripristino della fertilità dei suoli.

8/100

3) GESTIONE DELLA RISORSA  ACQUA Verificare che l’azienda disponga di un piano di 5/1003) GESTIONE DELLA RISORSA  ACQUA
L’azienda gestisce le risorse idriche in 
modo razionale.

Verificare che l’azienda disponga di un piano di 

irrigazione basato sul bilancio idrico delle singole 

colture  oppure applica la Water Footprint. 

5/100

4) SIEPI, BOSCHI, PRATI
L’azienda possiede aree permanenti a 
siepe e/o a bosco su una superficie 
complessiva non inferiore all’1% della 
superficie totale oppure possiede 
terrazzamenti in pietra o muretti a secco.

Verificare la distribuzione delle superfici coperte da 

siepi e boschi e la presenza di muretti a secco (due 

punti ogni punto percentuale di superficie a siepe e 

bosco; un punto ogni 300 m lineari di muretto).

Verificare che nell’azienda siano presenti specie 
arboree, arbustive ed erbacee nettarifere in grado 

di favorire l’azione degli insetti impollinatori.

13/100

5) BIODIVERSITÀ AGRARIA E STRUTT. 
L’azienda applica la diversificazione delle 
colture e tutela le risorse genetiche 
autoctone.

Verificare che in azienda siano presenti varietà 

vegetali e/o razze animali autoctone, patrimonio della 

tradizione contadina. 

6/100



Azione/Indicatori Verifica/adempimento Punti

6) QUALITÀ DEL SUOLO
II suoli dell’azienda sono biologicamente 
attivi e presentano caratteristiche di 
ottima o buona qualità.

Verificare che nei suoli dell’azienda sia presente una 

ricca pedofauna, mediante il calcolo dell’Indice di 
Biodiversità del Suolo (IBS-bf).

12/100

7) QUALITÀ DELL’ACQUA
Le acque superficiali presenti nell’azienda 
o nelle zone limitrofe presentano 
caratteristiche di ottima o buona qualità.

Verificare che nei corsi d’acqua siano presenti 

comunità di macroinvertebrati, mediante il calcolo 

dell’Indice di Biodiversità Acquatica (IBA-bf). In 

assenza di acque superficiali, saranno valutate le 

caratteristiche chimico-fisiche e batteriologiche delle 

acque  sotterranee ad uso irriguo. 

10/100

8) QUALITÀ DELL’ARIA
Lo stato medio dell’atmosfera in azienda e 

Verificare che lo stato medio dell’aria presenti buone 

caratteristiche qualitative mediante il calcolo 
10/100

La prima certificazione della biodiversità in agricolturaLa prima certificazione della biodiversità in agricoltura

Lo stato medio dell’atmosfera in azienda e 
nelle zone limitrofe presenta 
caratteristiche di buona qualità.

caratteristiche qualitative mediante il calcolo 

dell’Indice di Biodiversità Lichenica (IBL-bf).

9) ENERGIA
L’azienda utilizza energia derivante 
prevalentemente da fonti rinnovabili e 
adotta misure concrete per il risparmio 
energetico. 

Verificare che l’energia utilizzata nei processi 

produttivi dell’azienda provenga prevalentemente da 

fonti rinnovabili, che sia prodotta almeno in parte 

dalla stessa azienda e che siano adottate misure 

concrete per il risparmio energetico, la riduzione 
delle emissioni di GHG e il loro stoccaggio.

8/100

10) RESPONSABILITÀ AMBIENTALE
L’azienda adotta tecniche produttive a 
basso impatto, osserva la normativa in 
materia di rifiuti e sostanze pericolose e 
adotta misure compensative degli impatti 
sugli ecosistemi. 

Indicare quali azioni, diverse da quelle sopra 

elencate (es. case degli insetti, bat-box, arnie, 
semina sul sodo, ecc.), l’azienda promuove per 

favorire la complessità biologica dell’agrosistema.

15/100



Per ottenere la certificazione l’azienda deve raggiungere un 
punteggio minimo di ingresso di  60 punti su 100. Le prime due 
azioni devono essere necessariamente soddisfatte.

Per mantenere la certificazione l’azienda si impegna ad 
incrementare la biodiversità attraverso idonee azioni che saranno 
indicate dai certificatori e verificate nei controlli successivi. 

Non sono richiesti ulteriori interventi migliorativi a favore della 
biodiversità al raggiungimento di un punteggio di 80 punti su 100.





Il Il biomonitoraggiobiomonitoraggio del suolo col metodo BF del suolo col metodo BF 

Oltre alle frazioni minerale, il suolo 
contiene anche un gran numero di 
organismi che con la loro attività 
condizionano la fertilità dei terreni 
naturali e coltivati. Esistono 
organismi di dimensioni 
macroscopiche e organismi di 
dimensioni microscopiche. 

LA VITA NEL SUOLO

BATTERI

Da 100 milioni a 300 
miliardi per g di terreno 
(500-1.000 kg/ha).

FUNGHI

Da 8.000 a 1 milione 
per g di terreno 
(1.000-1.500 kg/ha).

ALGHE

Da 100 a 50.000 per g 
di terreno.

PROTOZOI

Da 100.000 a 300.000 
per g di terreno.



Le dimensioni della pedofauna

La qualità del 
suolo può 
essere valutata 
attraverso lo 
studio della 
comunità degli 
invertebrati del 
suolo. Ogni 
alterazione 

Indice di  
Biodiversità del 
Suolo (IBS-bf)

alterazione 
dell’ambiente 
edafico è 
“registrato” 
dalla 
pedofauna
che può essere 
considerata 
come indicatore 
biologico. 



Indice di Biodiversità del Suolo BF
Rispetto al metodo convenzionale agli Artropodi 

sono stati aggiunti Molluschi e Anellidi, gruppi 

che svolgono un ruolo fondamentale nelle 

dinamiche dell’ecosistema edafico. 

Un suolo con un soddisfacente Indice di 

Biodiversità edafica deve raggiungere un 

punteggio minimo di 100.
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L’Indice di L’Indice di Biodiversità Acquatica (Biodiversità Acquatica (IBAIBA--bfbf) ) 



Planaria

Gordius

Irudinea

Plecoptera

Efemeroptera

Asellida

Gammarida

Emiptera

Tricoptera

Odonata



Cortecce 
ricoperte di 
licheni indicano  
qualità dell’aria 
ottima ...

... cortecce ... cortecce 
completamente 
prive di licheni 
indicano un 
livello di 
inquinamento 
atmosferico 
assai elevato. Deserto lichenico



L’Indice di Biodiversità L’Indice di Biodiversità LichenicaLichenica ((IBLIBL--bfbf) ) 



Alcune aziende vitivinicole certificate BF Alcune aziende vitivinicole certificate BF 











Ricadute su ambiente e settore primario

L’eterno conflitto:   Produzione Produzione oo tutela ambientale?tutela ambientale?

“Biodiversity Friend” vuole armonizzare 

Produzione Produzione ee tutela ambientaletutela ambientale!!



TUTELARE LA BIODIVERSITTUTELARE LA BIODIVERSITÀ SIGNIFICA À SIGNIFICA 
PROMUOVERE LA CULTURA DEL RISPETTO…PROMUOVERE LA CULTURA DEL RISPETTO…

Rispetto:Rispetto:

… per il territorio e il paesaggio… per il territorio e il paesaggio

… per tutte le forme di vita del Pianeta… per tutte le forme di vita del Pianeta

… per la salute fisica e mentale delle persone… per la salute fisica e mentale delle persone

… e, soprattutto, per chi verrà dopo di noi!… e, soprattutto, per chi verrà dopo di noi!

… per chi ci ha preceduto  … per chi ci ha preceduto  



Posizionamento nelle aree a siepe o 

a bosco, e nei centri aziendali di 

cassette nido per l’avifauna, bat box 

e insect hotel.

Favorire 
l’insediamento di 
pipistrelli in azienda 

(bat-box, tutela di 

grandi alberi cavi, non 

ostacolare la 

colonizzazione di 

sottotetti o altre 

strutture utilizzate dai 

chirotteri come rifugi).



Le funzioni delle siepiLe funzioni delle siepi

Produttiva: sono fonti importanti di legname, 

selvaggina, miele, bacche, foglie, ecc.;

Protettiva: frangivento, azioni regimanti e 

antierosive;

Paesaggistico-ricreativa: rendono i paesaggi 

agrari più vari e armoniosi;

Igienico-sanitaria: barriere efficaci contro 

rumori, polveri, aerosol, ecc.;

Biologica: notevole incremento 

della biodiversità animale e vegetale;

Agronomica: ospitano molti nemici naturali 

dei parassiti, favoriscono i pronubi.  



Conegliano (TV)                                                                                          
21 giugno 2017

LA BIODIVERSITÀ NEL VIGNETO

PAOLO FONTANA 
Centro Trasferimento Tecnologico

Unità Protezione delle piante e biodiversità agroforestale



IL VIGNETO

SEMBRA UN AMBIENTE DEL TUTTO ARTIFICIALE



IN EFFETTI UN VIGNETO SU SUOLO NON INERBITO

È ALQUANTO INOSPITALE



AL CONTRARIO UN VIGNETO SU SUOLO INERBITO

PUÒ ESSERE UN HABITAT RICCO DI DIVERSITA?



Tesi di Livia Zanotelli:

Valutazione della diversità 
artropodologica, mediante trappole artropodologica, mediante trappole 

«pan traps», in vigneti del Trentino con 
particolare riferimento agli Imenotteri 

Apoidei



VARIABILI:

CONDUZIONE →biologico 

→convenzionale

PAESAGGIO    → monocoltura 

intensiva

→semi-naturale



Anno: 2013

Area geografica: Valle di Cembra e 

Lavis

Tesi: 

1.Convenzionale intensivo1.Convenzionale intensivo

2.Biologico intensivo

3.Convenzionale semi-naturale

4.Biologico semi-naturale

4 repliche per tesi (=16 vigneti)



TRAPPOLE:

• «pan traps» (acqua e detersivo 

piatti) 

• 3 colori: bianco, blu, giallo• 3 colori: bianco, blu, giallo

• Transetto di 5 postazioni

• Ogni  postazione formata da 3 

trappole (una per colore)



6 Campionamenti (maggio, giugno e luglio):

• Pre-fioritura vite

• Fioritura vite

• Post-fioritura vite

• Smistamento in gruppi tassonomici e/o funzionali

• Conteggio numero di individui/gruppo

ARTROPODI

non insetti insetti

ragni larve
COLEOTTERI

LEPIDOTTERI DITTERI

IMENOTTERI
EMITTERI

Apoidei
fitofagi formiche zoofagi

predatori non predatori selvatici api mellifere omotteri eterotteri

altri 

non 

insetti

altri 

insetti



APOIDEI SELVATICI

• Montati su spillo

• Classificati per 

morfospecie



42544 individui
Ragni

RISULTATI

4700 (11,2%)



APOIDEI SELVATICI

Nessuna differenza significativa

• Conduzione: biologico e convenzionale 

paragonabili

• Paesaggio: alto grado di naturalità della • Paesaggio: alto grado di naturalità della 

area geografica considerata

• Impossibilità di trovare vigneti circondati 

(raggio dell’intorno=500 m) da altri vigneti



PRINCIPALI GRUPPI DI ARTROPODI

Numero  maggiore di individui nel biologico

• Vigneti convenzionali: utilizzo fungicidi di sintesi e 

diserbanti (effetto tossico)

• Vigneti biologici: adozione tecniche di protezione dei 

nemici naturali



IL RISULTATO PIÙ INATTESO È STATO TROVARE UNA 
GRANDE BIODIVERSITÀ DI ARTROPODI              IN 

TUTTE E 4 LE TESI

Si sono osservate vere rarità naturalistiche.

Sono stati raccolti organismi di tutte le categorie trofiche

(fitofagi, detritivori, zoofagi…) ad indicare la presenza di un 

vero e proprio ecosistema vigneto che varrebbe la pena vero e proprio ecosistema vigneto che varrebbe la pena 

indagare con maggior dettaglio.



IL VIGNETO È IN REALTÀ UN 
HABITAT COMPLESSO, 
DOVE ARBUSTI SI 
ALTERNANO A LEMBI 
ERBOSI



ANCHE DA UN PUNTO DI VISTA DEL CONTROLLO DEI 
PARASSITI, IL NUMERO DI TRATTAMENTI CON INSETTICIDI

PUÒ ESSERE MOLTO CONTENUTO



IL VIGNETO È POTENZIALMENTE UN HABITAT 
RICCO DI BIODIVERSITÀ E QUESTO                            
VA TENUTO IN CONSIDERAZIONE                                   
SIA COME RISORSA INTRINSECA                           

CHE COME VALORE                                       
AGGIUNTO


